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ROMA .• Di una cosa sono sicuro, 
nonsaràquestoil t9Sto finale del­
la riforma dene intercetta;zloni •. 
Parola di Andrea Orlando che da 
NewYork, dove si trova per una 
breve vacanza, legge Repubbli­
ca, e piglia la distanze dal decre­
to che pure, tra lunecli e martecli, 
resterà la ÌJil58 di discussione tra 
lui stesso, i capi delle maggiori 
procure italiane (Greco, Spata­
ro, Creazzo, Pignatone, Melilla, 
Lo Voi), ie Camerepeneli, laFnsi 
(se alla fine accetterà di esserci) , 
e noti giuristi. Un testosottoscrit­
to dell'ufficio legislativo di via 
Arenula. inviato ufficialmente·ai 
protagonisti dei prossimi incon~ 

tri, ma di cui U ministro della Giu­
stizia dice: .Voglio essere chiaro 
su questo punto, questo è un te­
.'10 di cui nonrlcoDosco 
la paternità •. Anche se 
la lettera ·di accompa­
gnamento portava in 
calce proprio la sua fir­
ma, Orlando - raggiun­
to per tutta la giornata 
dagll echi delle polemi­
che -la spiega cosi: «Da 
un punto di partenza do­
vevo pur cominciare, 
ma elia llne la riforma 
delle intercettazioni 
non sarà quella contenu· 
ta in quelle pagine». 
Neppure la disposizione 
più contestata e allar­
mante sia per U cIirltto di 
cronaca che per .il lavoro 
stesso delle toghe, l'ob­
bligo di non citare lette­
ralmente. tra virgolette 
le intercettazioni. ma Ii- L 
portandone solo «il cont~ 
nuto. ? Anche su questo Orlando 
fa retromarcia rispetto alla boz­
za: «È un punto cne sicuramente 
potrà cambiare •. 

Sonole 18, le lZ aN.Y, quandO 
la voce di Orlando risuona cono­
scibilissima'al telefono. Pronto a 
spiegare, chiarire, mitare una 
polemica sulle intercettazioni, di 
certo la legge più sensibile per il 
comparto della giustizia. Prima 
del governo Gentlloni, suna rifor­
ma degli ascolti, si sono arenati 
ProcIi e Berlusconi, si sono dovuti 
arrendere ministri pur politica­
mente eIa tecnicamente agglier-­
riti come FOci<, castelli, Mastel­
la, Alfano. Una presidente della 
commissionéGlustiziacomeGiu­
lia Bongiorno hà fatto da balu",," 
do eli'aggression. distruttiva 
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n eolloquio. Il guardasigilli: "Quella è una bozza, dovevo pur dare 
un punto di partenza_ E c'è tempo fino a13 novembre per trovare !'intesa" 

la retromarcia del ministro 
"Discuteremo e cambieremo 
via il divieto di frasi integrali" 

mente fin colloquio tra privati. 
Orlando si dichiara pronto elia 

battaglia. E vuole scansare lo pri­
ma mina, quella bo%:<a ch. già gli 
ha messo contro magistrati -
molti agitano già lo spauracchio 
dell'incostltuzlonelità sull'obbli­
go del riassunto - e giornelistl. 
Nel corso della telefonata ripete 
più volte: «Alla fine U testo non sa: 
rà quello della formulazione ini­
ziale, ma da un punto dovevo pur 
partire. Nel presentarlo durante 
le audizioni sarò chiaro nel dir • 
che le opzioni.sono tutte aperte 
perché quello chesi apre è un con­
frontoserio El vero, né finto, né fie.­
tizio •. n Guardasigilli poi si rivol­
ge ai magistrati: «Vorrei che Bn-

dell'ex Caveliere. Ma Orlando in­
vetenon vuole perdere l'occasio­
ne di cambiar. I. regoi • . 

È proprio convinto, ministro, 
di voler pOrtare a casa la rifOfoo 

ma? Lui ci prova, Incurant. degli 
attacchi e delle polemlcbe di 

M5S che già gli piovono addosso: 
«La legge sul processo penale 
(che contiene la delega al gover­
no per cambiare le intercettazio­
ni, ndr.) mi dà tempo fino al 3 no­
vembre. Entro quella data io de­
vo presentareU testo in consiglio 

d.i ministri. Poi, certo, sarà Gen­
tUoni a decidere». Una sfida dun­
que, come quella sullo steSSo pro- . 
cesso penale approvato il 23 giu­
gno ed entrato In vigore il 4 ago­
sto, che contiene norme contesta­
te come la prescrizione. 

Ora tocca alle intercettazioni 
• eli'annosa battaglia tra privacy 
e verità processuale, ai Trojan 
horse, captatori informaticl che 
ttasform~o uno smart phone in, 
una microspia, al carcero fino a 4 
anni per chi registra fraudolente-
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"Ci sono problemi più 
seri, come l'udienza 
stralcio. Se è obbligatoria 
i tempi si allungano" 

che le procure si assumessero la 
paternità del testo finale •. 

Ecco la pagina del decreto 
legislativo Orlando In cui sono 
dettagliatamente contenute 

l! AIO<,n(ijcc...éiJ rl'o~ci.1u~a ,penale, approvalo. (on decreto dcI 1're...iden1e dè:llfl.ll.cpubbllCl1 22 $Cth::rtlb.rc 
1988, R. 4'l7 .. sopo .ppilrlate te ~ucntJ mo6ifj(!IIzionl: , 

Sicuramente una questione 
da superare è quel riassunto che 
già eliarma pIù di una toga Ma 
Orlando lo considera superablle 
e vede come pIù impegnativI al· 
tri nodi «In quel testo d sono pro­
blemi molto più seri, 1nprlmo luo­
go l'udienza stralcio. Perché, sa 
la si rende obbligatoria, la proce­
dura rallenta inevitabilmente 
l'incbJesta .. Ma sa non si fa , si at­
tribuisce solo al giudice la delica­
ta incombenza di decid.re quali 
intercettazioni sono rilevanti e 
queli no •. n ministro Intravvede 
una soluzione: -Si potrebbe non 
rendetla obbligatoria. ma farla 
solo su richiesta delle parti •. Deli­
cato anche U punto dell'archiVio 
riservato, le futura cassaforte di 
tutte le intercettazioni che nessu­
no potrà né conoscere né pubbli­
care: .Qui bisogna avere delle 
certezze, e una può essere quello 
di afIldare al capo della procura 
l'obbllgo deU. vigilanza •. 

Nodi antichi e intricati. Non 
pensa, ministro, che sarebbe sta­
to meglio fare una commissione? 
Orlando è scettico e chiude cosi il 
colloquio con Repubblica: .Ero 
pronto a farla. ma i tempi si sa­
rebbero dilatati rispetto elia sca­
denza del 3 novembre. E poi non 
sono affatto certo che.le polemi­
che non sarebbero state anche 
maggiori ...... . 

le Indicazioni sull'obbligo di 
riportare le Intercettazioni solo 
"nel contenuto" e non nella 
versione integràle.1 diversi 
riferimenti al codice distinguono 
tra le rich ieste del pm, le' . 
ordinanze del gip e le decisioni 
del tribunale del rlesame. Per 
tutti vale la stessa regola, niente 
Virgolette, solo "contenuto" 
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L'lNTERVJSrAl2.WAL11!RVElUNI,PD. ''VOYl'.lllUSMO DA EVITARE, MAL'INFORIIIAZIONEDEv,E I!SSERESALVAGUAlmATA" 

"Le conversazioni rilevanti vanno .pubblicate" 
MOHKA RUBINO 

ROMA. «Le intercettazioni con rilevanza pe­
nale o di contesto andrebbero pubblicate 
integralment •. Ma, se pure si dovesse·sce­
gliere la strada del riassunto, l'importante 
o che si facela capire perfettamente li sen­
so>. Per Walter Verlnl, capogruppo pd in 
commissione Giustizia alla camera (non­
ché giornelista), non c'o nessuna volontà 
da parte della maggioranza di mettere ba­
vagli elia stampa. E il decr.to del governo 
non è immodificabile, 

Verlnl' il testo va cambIato? 
«Ci tengo a chiarire che ciò che sta circo­

lando è solo una bozza, uno schema di lav~ 
ro su cui impostare una discussione la pros­
sima settimana, quando saranno convoca- ' 
te tutte le categoria interessate: magistra­
ti, awocati e giornalistI • . 

P.nI Q testo, cosi com'è ora, ba dMtato 
a11annI: non 01. rlschla un .. limitazione 

" SIPUÒCAMBlARE 

Labòzzadel 
govemo non è 

immoçlificabile, mi 
fido del ministro 
Dai Cinquestelle 
attacchi barbari 

" 

deU'informa:zione in nome della difesa 
del cIirltto elia privacy? 
«Assolutamente no, BIU.i invito i colleghi 

delia Fedarazione na;zlonale della stampa a 
non Umitarsi a mandare Ossel'Vazioni scrit­
te, ma • partecipare di persona agllinoon­
trl al ministero della Giustlzia. Capisco ch. 
il provvedimento, cosi come è formulato at­
tualmente, possa destare preoccupa_z1onJ e 
timori .. Ma non è un testo blindato, ognuno 
farà le sue valutazioni. Da parte del gov .... 
no non c'è la volontà di colpire nessuno, n 
tempo delle leggi ad personarn è finito •. 

nM5S vi accusa di difendere la casta. Co-
.. rtsponde? . 
«È una barbarie. la solita doppia morale 

grillina: giustIzialisti con gli avversarle ga­
rantisti con i loro Indagati. Penso invece 
che un uomo pubblico abbia cIirltto a una 
privacy·unpo' attenuata rispetto a un citta­
dino normale, ma anche a non vedersi mes­
si in piazza aspetti della sua vita privat~ 

senza rilievo penale o di contesto». 
Quindi tutto ciò che ha rIIevanza penale 
o c'entra conii contesto dovrebbe essere 
trascrlttoperesteso? 
-Si, IDa se anche al tavolo di discussione 

alla fine si dovesse decidere per la sinteSi, 
)'importanteècherendaimmediatamente 
il senso del contenuto delle frasi intercetta­
te. lnsomma ci deve essere una pienezza di 
corrispondenza sostanziale. Bisogna trova­
re una solU%.1one che eviti fenomeni di 
voyeurismo, salvaguardando la completez.. 
za delle informazioni penalmente rilevan· 
ti.. . 

Per lei c'il U pericolo di un ecoesso di del ... 
ga da parte del Parlamento nel confron-
1:1 del governo, chiamato ·8 decideré SU 
una materia cosi delicata? 
.Conosco 11 modo cauto e scrupoloso di 

operare del ministro Orlando e sincerarnen~ 
te non vedoquasto rischlo». 


